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NEL MONDOGiovedì 30 luglio 1998 12l’Unità

Approvata la soluzione proposta dalle diplomazie di Usa e Ue. Nell’esecutivo anche uomini dell’Uck

Kosovo, prima intesa tra i moderati
Governo unitario per trattare coi serbi
Tutti fuggiti i 20mila profughi della roccaforte di Malijsevo

La federazione di Lodi dei Democratici di si-
nistra annuncia con profondo cordoglio la
prematurascomparsadelcarocompagno

LUIGI PORCHERA
Attivista della Unità di Base di Turano Lodi-
giano, era Consigliere Comunale e compo-
nentedellaBibliotecaComunale.
I funerali si svolgeranno oggi 30 luglio, alle
ore 17.00 partendo dall’abitazione in via
Leoni.

Lodi,30luglio1998

Ornella, MimmieAlbertoMediGiangiacomi
partecipanoaldoloredellafamigliadelcaro

NINO CAVATASSI
enericordanoatutti l’acutaintelligenzapoli-
tica e il caloreumano. Sottoscrivonoperl’U-
nità.

Ancona,30luglio1998

Mario,GioachinoCavarocchieOrnellaLippi
partecipano commossi e con grande affetto
al dolore di Maria e dei suoi familiari per la
scomparsadell’amicoecompagno

FERDINANDO CAVATASSI
Insuoricordosottoscrivonoperl’Unità.

Ancona,30luglio1998

L’Associazione Artistica Culturale Ricreativa
«I giovani di ieri» di Ancona partecipaal lutto
di Maria e della sua famiglia per la scompar-
sadelcarosocio

FERDINANDO CAVATASSI
Insuoricordosottoscriveperl’Unità.

Ancona,30luglio1998

IcompagniRenatoBastianelli,MalgariAma-
dei, Filippo Maiolini, Emilio Ferretti, Alberto
Astolfi, Stefano Daneri, Silvio Mantovani ri-
cordanoilcompagno

NINO CAVATASSI
per lunghi anni stimato dirigente politico,
consigliere regionale e amministratoredella
Provincia di Ancona. Sono vicini alla moglie
eallefiglie.

Ancona,30luglio1998

Cimanchitanto

RENATO LEVRERO
Insieme nella Federazione giovanile comu-
nista di Genova dei primi anni 60 abbiamo
lottato, litigato, ci siamodivisi e riunitimaso-
prattuttoci siamotantodivertiti. Inquesti lun-
ghianniquesto filononsièspezzato,ancora
ci siamo cercati, ascoltati e ci siamo ritrovati
pieni di curiosità e di speranza. Alba Sacer-
dotieEzioTabaccosonoviciniaChiara.

Milano,30luglio1998

CandianoeLiùFalaschi ricordanoconcom-
mozione

AUGUSTO PANCALDI
grande giornalista per doti personali spicca-
te e rigoroso senso etico del lavoro. Conser-
vanounvivoricordodellesuebattaglieedel-
le lontane discussioni parigine sul rinnova-
mentodellasinistraeuropea.

Roma,30luglio1998

Stefano Boldrini abbraccia con calore l’ami-
co e collega Enrico per l’improvvisa scom-
parsadelfratello

FULVIO CURRÒ
Roma,30luglio1998

Neltrigesimodellascomparsadi

LEDA GAGLIARDI BRANDI
il marito, i figli e i familiari tutti la ricordano
con infinito affetto a quanti l’hanno cono-
sciuta.

Firenze,30luglio1998

1976 1998
Il ricordo di

ANDREA REDETTI
èsemprevivonellanostramenteenelnostro
cuore. La moglie e i figli sottoscrivono per
l’Unità.

Padova,30luglio1998

1976 1998
Sono 22 anni che è morto il compagno

ANDREA REDETTI
Il tempo di quando ci hai lasciato si allunga,
ma tu sei sempreconnoi. LesorelleBiancae
Rita.Sottoscrivonoperl’Unità.

Milano,30luglio1998

PRISTINA. Èilprimosviluppopositi-
vo sul fronte diplomatico dopo setti-
mane e settimane di notizie di batta-
glie,dimortiediprofughi.Earrivaal-
l’indomani della presa di Malijsevo,
la roccaforte degli insorti albanesi
dell’Uck dove, ieri, i serbi hanno por-
tato un gruppo di giornalisti per mo-
strare loro il «quartier generale dei
terroristi».

La buona notizia politica arriva da
Pristina, dove il leader moderato
Ibrahim Rugova ha annunciato, ieri,
la formazione di un «governo di coa-
lizione» tra tutti i partiti albanesi del
Kosovo.Èlasoluzionepercuidamesi
premevano gli Usa, convinti che po-
trebbe aprire la strada a un negoziato
traPristinaeBelgrado.L’intesaèstata
annunciata da Rugova al termine di
un incontro con una delegazione
dell’Ue: «Abbiamo raggiunto un
compromesso», ha affermato il lea-
dermoderatosenzadaredettagli eha
aggiunto che «si prevede di inserire
nella coalizione tutte le forze politi-
che e di creare in tal modo le precon-
dizioni per un dialogo in una situa-
zione estremamente difficile». Agli
inviati europei, intanto, Rugova ha
chiesto «misure preventive dell’Ue,
degli Usa e della comunità interna-
zionale per fermare la pulizia etnica
nelKosovo,gliesodieimassacri».

Benché appaia del tutto improba-
bile che le autoritàdi Belgradopossa-

no riconoscere il «governo» di Rugo-
va, ladiplomaziainternazionalecon-
sidera la sua formazione un passag-
gio necessario per giungere al nego-
ziato. Sulla composizione dell’esecu-
tivodicoalizionenonsihannoanco-
ranotizieufficiali,maimezzid’infor-
mazione albanesi kosovari
ipotizzavanonei giorni scorsichepo-
trebbe farne parte anche esponenti
dell’Uck, cui verrebbero affidati i di-
casteri dell’Interno e della Difesa: i
guerriglieri avrebbero così formal-
mente il controllo delle forze albane-
sinellaprovincia.Ladelegazionedel-
l’Ue aPristina, formatadarappresen-
tanti di Austria (presidente di turno),
Germania e Gran Bretagna, oltre a
Rugovaha incontratoancheilgover-
natore serbodelKosovo,VeljkoOda-
lovic. Gli inviati europei hanno
espresso «profonda preoccupazione
per l’escalation della violenza, spe-
cialmente nelle aree di Malisevo e Ju-
nik».

Mentre avvenivano questi incon-
tri, un gruppo di giornalisti, scortato
dalla polizia serba, ha potuto rag-
giungere di Malijsevo. La cittadina è
apparsa deserta, in clamoroso con-
trasto con l’incredibile affollamento
dei giorni scorsi, quando vi si erano
rifugiati oltre 20mila profughi. I se-
gni lasciati dai combattimenti sono
pochiadeccezionediunamezzadoz-
zina di case sventrate. Il che si spiega

con la circostanza che i civili e i guer-
riglieri dell’Uckhannoabbandonato
la cittadina prima che scattasse l’of-
fensiva delle forze di sicurezza di Bel-
grado. Unici segni di vita un vecchio
albanese di 80 anni, Mazarea Johu e
tre famiglie di Rom che hanno detto
di voler «prendere alcune provvistee
tornarearifugiarsineiboschivicini».

Il portavoce della polizia, maggio-
re Bozidar Filic ha detto ai giornalisti
che le forze di sicurezza sono rimaste
sorprese di non aver incontrato resi-
stenza a Malijsevo. «Anzi in una casa
che sembra essere stato il quartier ge-
nerale dell’Uck, abbiamo trovato
uniformi, mappe e piatti con avanzi
dicibo»,haaggiuntol’ufficiale.

Nella città deserta la maggior parte
dei vetri delle finestre e le vetrine dei
negozi sono in frantumi, ma in alcu-
ni esercizi vi erano frutta, verdura ed
altri generi che sembravano esposti
per alimentare fantasmi. Il centro in-
formazioni albanese di Pristina (Kic)
ha sostenuto che le forze serbe sono
entrate a Malisevo con 50 carri arma-
ti. «Decina di migliaia di persone
hanno trascorso la notte all’aperto e
moltecasesonostateincendiate».

Il comitato per i diritti umani del
Kosovo (vicino agli albanesi) ha reso
noto intanto che 437 albanesi sono
stati uccisi dal febbraio scorso e altri
208 feriti, mentre 400 o sono stati
presicomeostaggiosonoscomparsi.
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IN PRIMO PIANO

Tra guerra e politica
Le mille divisioni
nel fronte albanese

Somalia:
Andreatta
«assolve»
Loi e Fiore
Il comportamento del
contingente militare
italiano in Somalia è stato
caratterizzato da una
«carente azione di
controllo a livello
intermedio, di comando di
compagnia e di
battaglione», ma non ai
vertici.
Lo ha detto ieri - davanti
alla commissione Difesa del
Senato - il ministro della
Difesa, Beniamino
Andreatta, secondo il quale
«un comandante di
contingente ha compiti e
responsabilità commisurati
al “rango” del proprio
comando, che non vanno
confusi con quegli degli
ufficiali dipendenti» e degli
altri sottoposti.
Il ministro della Difesa, in
particolare, ha «assolto» i
generali Loi e Fiore, che
oggi sono l’uno presidente
della Commissione
interministeriale
rifornimenti, e l’altro
presidente dell’Ufficio per
lo studio dei trasporti
interni di superficie in
Europa.
Il loro «futuro
professionale» - ha fatto
capire il ministro - è ancora
«aperto». Andreatta ha
sottolineato poi la «linea di
condotta responsabile
tenuta dai nostri comandi,
ispirata ad un uso
controllato della forza e ad
un atteggiamento sempre
attento alla popolazione
civile». Ha però aggiunto
che vi sono state
«oggettive carenze», in
alcuni reparti, nel controllo
della disciplina e del
morale del personale, che
hanno portato a «gravi
comportamenti», già
sanzionati
dall’amministrazione della
Difesa. Per questi episodi
sono già state erogate
cinque e sanzioni di stato e
sette sanzioni di corpo, a
carico di otto ufficiali e
quattro sottoufficiali. Per
presunti episodi di violenze
a danno di somali - ha
ricordato il ministro - sono
in corso cinque
procedimenti penali.

ROMA È davvero la svolta verso il
dialogo che tutti attendevano quella
che è stata annunciata ieri a Pristina
da Ibrahim Rugova? La prudenza è
d’obbligo, quando si tratta di svilup-
pidellecrisibalcanicheediquelladel
Kosovo in particolare. Però l’accordo
raggiunto sotto la pressione della di-
plomazia statunitense ed europea
ha, almeno, sicuramente un merito:
riporta un certo grado di unità tra le
forze moderate del fronte albanese,
quelle che, pur convinte che ormai
l’Esercito di liberazione del Kosovo
(Uck) sia un interlocutore obbligato
giacché ha conquistato seguitoepre-
stigio popolare, premono tuttavia
perunasoluzionepolitica.

Traiproblemichehannoresomol-
to difficile, finora, il progresso di una
linea diplomatica vanno annovera-
te, infatti, proprio le profonde divi-
sioni del fronte politico moderato.
Rugova, capo storico e un tempo in-
discusso della Lega democratica del
Kosovo (Ldk) e presidente del parla-
mento albanese-kosovaro eletto nel
marzo scorso, è apparso negli ultimi
tempi piuttosto isolato, contestato
su posizioni più «militanti» da un

gruppo, la Nuova alleanza democra-
ticadelKosovo(Lrdk)cheharifiutato
pure di partecipare alle elezioni di
marzo. Capo di questa formazione
eraHydajetHyseni,arrivatoallapoli-
tica come leader della protesta stu-
dentescaall’iniziodeglianni ‘80,una
attività che gli è costata 8 anni di pri-
gione.

Qualche mese fa, Hysani, insieme
con Rexjhep Qosia, un intellettuale
schierato su posizioni radicali, ha da-
to vitaall’Alleanzademocraticaalba-
nese (Lds), che si è avvicinata, a sua
volta, al presidente del Partito parla-
mentare del Kosovo (Ppk) Adem De-
maqi, detto il «Mandela albanese»
perchéhatrascorsoben27anninelle
prigioni serbe. L’unico personaggio
politico di spicco rimasto dalla parte
di Rugova era, fino all’intesa di ieri, il
capo del governo kosovaro in esilio
BujarBukoqi.

Èevidentecheledivisioninelcam-
po moderato hanno reso finora diffi-
cile ildialogononsoloconimediato-
ri internazionali ma anche, parados-
salmente, con l’Uck. Anche perché
nell’Esercitodi liberazionekosovaro-
non è emersa finora alcuna leader-

shippolitica(e,forse,neppuremilita-
re). L’Uck è divisa tra i vari comandi
che agiscono autonomamente nelle
diverse zone della regione. Quando,
qualche giorno fa, ci fu il primo, cla-
moroso incontro dell’inviato ameri-
cano con i loro esponenti a Junik,
una località vicina al confine con
l’Albania nel frattempo riconquista-
tadaiserbi, icapimilitaridiMalijsevo
smentirono i loro compagni, soste-
nendo che parlavano solo per se stes-
si. Nella guerriglia, d’altra parte, sa-
rebbero rappresentate varie posizio-
ni politiche, dai marxisti ai duri no-
stalgici di Enver Hoxha ai nazionali-
sti ai fondamentalisti islamici. Enep-
pure sull’obiettivo generale della lot-
ta di liberazione c’è intesa, tra chi
pensa a una Grande Albania che ab-
bracci leregionideglistatilimitrofiin
cui si trovano popolazioni albanesi
(oltre al Kosovo, la Macedonia e la
Grecia) e chichiede l’indipendenzae

la formazione di uno stato autono-
mo. Ormai travolte dalla radicalizza-
zione del conflitto sarebbero, invece,
leposizionidichimiravaallacreazio-
ne di una repubblica nell’ambito fe-
derativoex-jugoslavo.Larepressione
serba, gli errori diBelgrado, leviolen-
zedellapoliziahannofattosìcomun-
que che nonostante queste divisioni
gli uomini dell’Uck vengano consi-
derati, specialmente nei villaggi e
nelle campagne, come gli unici di-
fensori in grado di assicurare una
qualche protezione. Il che ha indub-
biamente dato all’Esercito di libera-
zione quel carattere di «forza di auto-
difesa»cheglièstatoriconosciutodai
leadermoderatiedifatto,conladeci-
sione di incontrarli e di insistere per-
ché venissero cooptati nell’accordo
di ieri,anchedalladiplomaziaameri-
canaedeuropea.

P.So.

Un poliziotto serbo controlla un anziano a Malijsevo O.Popov/Reuters

Partenza da Milano e da Roma:
il 16 e 26 settembre - 10 ottobre - 7 novembre - 5 e 26 dicembre - 2 e
23 gennaio’99 - 3 e 20 febbraio - 6 - 17 - e 24 marzo 
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.580.000
Suppl. per le partenze di settembre - ottobre e del 26 dicembre:

lire     180.000
visto consolare lire       40.000
L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita - la Grande Muraglia) -

Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, la sistemazione in camere doppie all’hotel New Otani di
Pechino (5 stelle), la prima colazione, un giorno la mezza pensione, le
visite previste dal programma, l’assistenza della guida locale cinese
di lingua italiana.

UNA SETTIMANA A

PECHINO
(MINIMO 6 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522PER ABBONARSI A L’UNITÀ

O PER INFORMAZIONI E SUGGERIMENTI
POTETE CONTATTARE IL NOSTRO

UFFICIO ABBONAMENTI
✆ Dal lunedì al venerdì - 9-13/14-17 06.69996470/471
✆ 24 ore su 24 (Numero Verde) 167.254188
✍ Fax 06.69922588
GLI ABBONAMENTI SI POSSONO ATTIVARE ANCHE:

● Tramite versamento sul C.C.P. n0 13212006 intestato a L’Unità Editrice
Multimediale, via dei Due Macelli 23/13 - 00187 ROMA

● Tramite versamento sul C.C.P. n0 269274 intestato a SO.DI.P. “Angelo
Patuzzi” S.p.A., via Bettola 18 - 20092 Cinisello Balsamo (MI)

Per entrambi i versamenti va indicata chiaramente la causale (”Abbonamento
a l’Unità”) con nome, cognome e indirizzo del destinatario, periodo (semestra-
le o annuale) e frequenza (numero dei giorni).

O PRESSO:

● PASS s.r.l. (BOLOGNA)
Via Rivani 35 - Tel. 051.534120 - Fax 051.538197

● VIDEOPRESS s.r.l. (MODENA)
Via Notari 94 - Tel. 059.355514 - Fax 059.342724

● RECLAME s.r.l. (REGGIO EMILIA)
Via Gandhi 14 - Tel. 0522.284790 - Fax 0522.285478

TARIFFE DI ABBONAMENTO
ITALIA Annuale Semestrale Annuale Semestrale
7 numeri L. 480.000 L. 250.000 5 numeri L. 380.000 L. 200.000
6 numeri L. 430.000 L. 230.000 Domenica L. 83.000 L. 42.000

ESTERO Annuale Semestrale
7 numeri L. 850.000 L. 420.000
6 numeri L. 700.000 L. 360.000

È partita la campagna di solidarietà

L’Italia s’appella agli Usa
«Non giustiziate Barnabei»

Partenza da Roma  l’ 8 ottobre il 5 novembre e il 24 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quote di partecipazione da lire 3.020.000

Supplemento partenza da altre città lire 200.000
Visto consolare lire 70.000

L’itinerario: Italia/Teheran - Kerman (Bam) - Shiraz (Persepoli) -
Isfahan -Teheran/Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Roma e all’estero, i trasferimenti interni in aereo e in pullman
privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle (3
stelle a Kerman), la pensione completa, gli ingressi alle aree
archeologiche, le visite guidate previste dal programma, l’assi-
stenza delle guide locali iraniane, un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO  IN

PERSIA
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

WASHINGTON. Una campagna di
solidarietàèstatalanciatainItaliaper
Rocco Barnabei, di 31 anni, condan-
nato a morte in Virginia per stupro e
omicidio. Barnabei, il cui nonno è
emigrato negli Usa da Siena, si pro-
clama innocente. La sua vicenda ini-
zianelsettembre1993,quandoviene
trovato in un fiume a Norfolk in Vir-
ginia il corpo nudo di Sarah Wisno-
sky,di17anni,uccisaconunadecina
dimartellatesul capo. Ilmedico lega-
le rileva tracce di un rapporto sessua-
le violento e di sodomizzazione. Si
scopreche la ragazzanelleultimeset-
timane ha passato diverse notti nel
letto di Barnabei. La sera del 21 set-
tembre ha detto a un’amica che
avrebbedormitoconlui.Untestimo-
ne l’ha vista, la stessa sera, nella ca-
mera di Barnabei. Quella notte due
vicini, disturbati dal rumore, bussa-
noperprotestare,ma laportarimane
sprangata. Più tardi Barnabei viene
visto uscire e rientrare. La sera del 22
settembre, poco prima che venga
scoperto il corpo della ragazza, lascia
lacittà.Vienearrestatoil19dicembre

nell’Ohio, dove vive sotto falso no-
me con una donna. Al processo l’ac-
cusa presenta 58 testimoni e 212 re-
perti. Un perito testimonia che nella
vaginadellavittimaèstato trovato lo
sperma di Barnabei. L’esame del Dna
indica che vi è unaprobabilità su972
milioni del contrario. L’esame del
Dna conferma che vi sono tracce del
sangue della ragazza sul letto di Bar-
nabei, suimuridellasuacamera.L’ex
moglie di Barnabei, Paula Berto, e
un’ex fidanzata, testimoniano delle
violenze di Barnabei in campo ses-
suale. La difesa proclama Barnabei
innocente, accusa la polizia di avere
ignoratoalcuneproveasuodiscolpa,
e cita altre donne, che hanno avuto
con Barnabei lunghe relazioni ses-
suali senza alcun problema. La con-
danna a morte di Barnabei è stata
confermata dalla corte d’appello nel
settembre1996. Il3agosto ildifenso-
representeràunamozioneperlarevi-
sione del processo. Nessuna data è
statafissataperl’esecuzione,népotrà
esserlo prima che i giudici si siano
pronunciatisuquestamozione.


